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COLI,GLI ALPINI HANNO RICOSTRUITO L’ELENCO

Tutte le vittime di guerra ricordate
al monumento ai Caduti di Macerato
COLI - Momento commoven-
te, a Macerato di Coli, in oc-
casione dell’inaugurazione
del monumento dei Caduti,
sul quale il gruppo Alpini di
Perino ha apportato - dopo
una lunga e faticosa ricerca -
i nomi di tutte le vittime di
Coli nella Prima e Seconda
guerra mondiale. L’emozio-
ne ha raggiunto il picco du-
rante la lettura, o meglio
l’appello, degli eroi al quale
seguiva il “presente” in rispo-
sta degli alpini.

Istanti più spensierati, in-
vece, durante l’immancabile
appuntamento con la cena
sociale organizzata dalle
penne nere al salone parroc-
chiale di Perino. Quasi un
modo per festeggiare la pri-
mavera assieme all’allegra
compagnia degli alpini e le
loro squisite pietanze e otti-
mo vino. Elementi essenzia-
li, questi, per passare una se-
rata all’insegna del buonu-
more, un preludio delle ma-
nifestazioni estive alle quali

il Gruppo alpini ha abituato i
cittadini di Perino e non solo.
Le penne nere, assieme agli
amici e i sostenitori, hanno
infine passato una giornata
memorabile a Torino, in oc-

casione del raduno naziona-
le. Alle manifestazioni non è
mancato il presidente pro-
vinciale degli alpini, Bruno
Plucani.

Irina Turcanu

PECORARA - Lupi anche in alta
Valtidone. L’avvistamento è
stato fatto qualche giorno fa
da un abitante di Pianello ap-
passionato di fotografia, An-
drea Castellini, che con il suo
binocolo e la sua macchina
fotografica si era appostato
vicino ad alcuni boschi in
prossimità del comune di Pe-
corara alla ricerca di animali
selvatici. Mentre era seduto
nell’abitacolo della sua auto
in attesa che un capriolo si
alzasse dall’erba per poterlo
immortalare, l’appassionato
fotografo ha invece visto sbu-
care dall’erba un lupo grigio
che gli ha attraversato la stra-
da, si è fermato qualche se-
condo a fissarlo e poi è spari-
to tra i boschi. «Mi trovavo in
alta Valtidoncello, nel comu-
ne di Pecorara», racconta An-
drea Castellini che da anni
pratica una disciplina chia-
mata in gergo “digiscoping”.
Si tratta cioè di una pratica
che prevede l’utilizzo del bi-
nocolo e della macchina fo-
tografica. Gli appassionati di
tale disciplina generalmente
trascorrono molto tempo in
appostamento in luoghi di
particolare interesse am-

bientale e paesaggistico per
poter fotografare da vicino a-
nimali che altrimenti sareb-
be difficile poter vedere in
luoghi densamente abitati.
«Quella sera - prosegue il
48enne pianellese - ero an-
dato sopra Pecorara, in alta
Valtidoncello, ed ero fermo
all’interno della mia auto in

attesa che un capriolo che a-
vevo avvistato poco tempo
prima si alzasse dall’erba per
poi poterlo fotografare. Ad
un centro momento però -
racconta ancora l’appassio-
nato di fotografia - anziché il
capriolo ho visto sbucare dai
campi un lupo grigio. Sono
rimasto sorpreso. Poter avvi-

stare questi animali è possi-
bile in casi più unici che rari
ed è un colpo di fortuna che
a me personalmente non era
mai successo prima. Ad ogni
modo - racconta ancora An-
drea Castellini - sono rimasto
fermo nella mia auto e il lupo
ha attraversato la strada, si è
fermato qualche secondo a
fissare dalla mia parte e poi
ha ripreso il suo tragitto».
Durante il breve passaggio
del lupo il fotografo pianelle-
se ha avuto il tempo di im-
mortalare per qualche se-
condo l’animale.

In Valtidone prima d’ora
non si hanno notizie di avvi-
stamenti simili. Qualche an-
no fa si ricorda l’uccisione di
un lupo a bivio Pendezza, in
comune di Nibbiano. «Si sen-
tivano voci della presenza di
un lupo da queste parti - rac-
conta ancora Castellini - ri-
cordo anche che lo scorso in-
verno insieme ad alcuni cac-
ciatori avevamo visto tracce
nella neve che facevano pen-
sare ad un animale di questo
tipo, ma io personalmente
non ne avevo mai visti pri-
ma».

Mariangela Milani

Avvistato un lupo grigio 
L’animale è stato fotografato nei boschi sopra Pecorara

RIVERGARO - Turisti fatevi avanti,
il Punto info di Rivergaro è stato
ufficialmente inaugurato per
quella che sembra essere una
stagione estiva un po’ bagnata,
ma ricca di sorprese. Presente,
dal martedì al venerdì dalle 17
alle 19 e dal sabato alla domeni-
ca dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle
19, Serena Zani la responsabile
del punto. L’ufficio informazioni
si trova all’inizio del lungotreb-
bia di Rivergaro vicino alla sede
della Pro loco Tramballando, in
una posizione decentrata ri-
spetto al cuore di Rivergaro, ma
soggetta ad una futura espan-
sione. «Abbiamo in essere - ha
spiegato il sindaco Pietro Marti-
ni - una convenzione con tre im-
prenditori del paese per cui, a
breve, dovrebbero partire i lavo-
ri per rimettere a posto il piaz-
zale che si trova di fronte al Pun-
to info, sistemarne il verde, crea-
re un nuovo parcheggio ed una
pista ciclabile di circa 2 chilome-
tri». Presenti all’inaugurazione
del Punto info buona parte del-
le associazioni di Rivergaro fra
cui la Pubblica assistenza, Tram-
ballando, River Dance, Avis, Al-
pini, Centro di lettura, River Vol-
ley 2001, Sci club e Pesca sporti-
va. A ringraziare tutti i presenti e
non solo, l’assessore allo sport
Paolo Maffi: «Il Punto info è una
zona molto importante per Ri-
vergaro e per tutte le persone
che lavorano in favore del turi-

smo del paese. Colgo quindi
l’occasione, per presentare e di-
stribuire, la ventesima edizione
del ViviRivergaro pubblicazione
che mette in luce tutte le mani-
festazioni, gli eventi, le iniziati-
ve, lo sport, la musica e in gene-
rale l’impegno profuso dalle as-
sociazioni sul nostro territorio».
Ad illustrare la veste grafica del
ViviRivergaro, lo stesso editore:
«Il colore della copertina richia-
ma l’oro perché il tempo speso
dalle varie associazioni è d’oro.
Inoltre abbiamo voluto richia-
mare in ogni pagina i colori del-
la bandiera dato che quest’anno
cadono i 150 dell’unità d’Italia».
Durante l’inaugurazione è stato
ricordato anche il traguardo ta-
gliato recentemente dal Comu-
ne di Rivergaro che si è piazzato
al 34° posto nella classifica na-
zionale stilata dal Sole-24Ore
per i comuni con la migliore
qualità della vita. Riferendosi a
questo traguardo l’assessore al-
l’istruzione Rita Croci ha detto:
«Questo 34° posto è un successo
del paese intero di cui avremo
bisogno, oggi più che mai, per
andare avanti sempre al meglio,
partendo proprio dal buon fun-
zionamento di questo Punto
info che siamo qui ad inaugura-
re». Presenti alla cerimonia an-
che padre Achille e padre Ber-
nardo del santuario della Ma-
donna del Castello.

Nicoletta Novara

RIVERGARO -
La cerimonia

d’inaugurazione
del Punto info

realizzato
sul lungotrebbia

a servizio
dei turisti

(foto Zangrandi)

RIVERGARO - Altri progetti dopo il Punto info

Lungotrebbia dedicato
all’accoglienza dei turisti

RIVERGARO,GARA DI SOLIDARIETÀ A SUZZANO

Il circolo Anspi parte alla grande
e dona una coppia di defibrillatori
RIVERGARO - (nn) Il circolo Anspi
“Carpia” di Suzzano ha iniziato
ufficialmente la sua attività, ta-
gliando subito importanti tra-
guardi. La comunità di Suzzano,
infatti, per festeggiare la nascita
del circolo ha indetto una sotto-
scrizione di beneficenza con
l’obbiettivo di comperare un de-
fibrillatore per il vicino paese di
Ancarano. Tale sottoscrizione è
andata talmente bene che i soci
del “Carpia” saranno in grado di
acquistare un defibrillatore an-
che per la propria comunità.

«Abbiamo deciso di aderire al
Progetto vita della dottoressa A-
schieri - spiega il parroco don
Mauro Tramelli, presidente del
“Carpia”- cercando di portare
beneficio, prima che a noi stes-
si, ai nostri vicini di paese com-
piendo, davvero, un gesto di be-

neficenza». Ed è sempre don
Mauro a spiegare il motivo di
questo singolare nome “Carpia”:
«Come una ragnatela formata
da tanti fili che catturano e ag-
gregano così vuole essere l’atti-
vità del circolo con le persone
del paese». Le stesse persone
riunite oggi nel “Carpia” lavora-
no insieme per la propria comu-
nità già da tanti anni animando
il dopo messa con l’iniziativa
della pausa caffè tutti insieme,
organizzando cene tra i soci con
lo scopo di creare legami forti e
aggregare le nuove famiglie che
arrivano in paese e infine pro-
muovendo iniziative di benefi-
cenza. Presenti nel giorno in cui
è stata scoperta la targa del “Cir-
colo Anspi Carpia” il sindaco di
Rivergaro Pietro Martini, il ma-
resciallo dell’Arma, Roberto

Guasco, l’ispettrice capo Anna
Tramelli, il presidente dell’Anspi
provinciale don Franco Saliani,
Claudio Boriotti e don Giusep-
pe Lusignani parroco di Pieve
Dugliara. A portare i saluti del
circolo, una volta terminata la
messa e prima del pranzo con-
sumato tutti insieme, il vicepre-
sidente del “Carpia”, Giovanni
Truffelli.

La festa dell’Anspi a Suzzano

COLI - Il gruppo degli alpini di Perino in trasferta al raduno nazionale a Torino

Albertini comandante dei vigili a Bobbio
«A 61 anni ricomincio dalla Valtrebbia»

Gino Albertini sabato
scorso ha preso servizio
a Bobbio,dopo 44 anni
trascorsi in Valtidone

BOBBIO - (elma) Dopo 44 anni
di attività al servizio della Val-
tidone, Gino Albertini arriva
in Valtrebbia. Da sabato scor-
so, infatti, giorno del suo 61e-
simo compleanno, il nuovo
comandante della polizia mu-
nicipale è entrato in servizio a
Bobbio. Con le idee molto
chiare: il controllo della viabi-
lità al centro del suo interesse
e, in linea con quanto portato
avanti dal sindaco Marco Ros-
si in questi mesi, guerra alla
sosta selvaggia e abusiva. Il
curriculum di Albertini (il co-
gnome mette in evidenza le

sue origini di Pecorara) vanta
un’esperienza di 44 anni.

Il nuovo comandante, spo-
sato e papà di tre figlie, ha su-
perato la soglia dei 60 anni:
«Ma mi sento ancora come
vent’anni fa - commenta -
l’importante per me è non
stare fermo con le mani in
mano. Chi si ferma è perduto,

la penso così. Ho ancora tan-
ta voglia di aiutare chi ha biso-
gno, cercando di fare il possi-
bile per far rispettare la legge.
I periodi estivi a Bobbio sono
i più cruciali, ci sono tante ini-
ziative e i turisti arrivano da o-
gni parte d’Italia. Sabato ab-
biamo incontrato persone che
arrivavano da Mantova, da To-

rino, da Milano. Un po’ sono
dispiaciuto di aver lasciato la
Valtidone dopo 40 anni di atti-
vità ma sono entusiasta di co-
minciare una nuova avventu-
ra a Bobbio: pur non lavoran-
do più a Pianello - prosegue -
ricevo ancora numerose te-
lefonate di richiesta di inter-
venti, le persone mi chiedono

consiglio, è gratificante per
me aver lasciato un segno.
Bobbio mi ha accolto benissi-

mo, sia a livello di ammini-
strazione comunale che a li-
vello di collaborazione con le
altre forze dell’ordine - con-
clude -. I carabinieri sono sta-
ti molto gentili, è importante
riuscire a lavorare insieme per
stare vicino alle persone e far
sentire la nostra presenza co-
me rassicurante e vicina».

PECORARA - La foto scattata nei giorni scorsi da Andrea Castellini di Pianello
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